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Principali città italiane
BANCHETTI RACCOLTA FIRME E MANIFESTAZIONI

S
entito qualcuno: che so,
Bersani?

«Sono stato in giro per i
cantieri della nuova Saler-
no, ho avuto il tempo di ri-

spondere giusto a Franco Marini e Lu-
ca di Montezemolo. Per il resto non
so, chieda alla mia segretaria». Una
telefonata dal Nazareno la leggiadra
Fabiola, ombra del ri-plebiscitato Vin-
cenzo De Luca (74,33%), la registra
qualche minuto prima delle 20. «Sa-
lerno conferma di essere una grande
speranza per il riformismo italiano.
Offro questo modello vincente di go-
verno alla dirigenza nazionale del
centrosinistra. Metto anche a disposi-
zione la mia tecnica di conquista del
consenso. Basata su un unico elemen-
to: la fatica quotidiana. È quella che ti
procura il rispetto degli elettori», rias-
sume il super sindaco.
Che fa, allude?Qui siamoa soli 51 chi-

lometri da un dramma.

«Quello che è successo a Napoli è faci-
le da leggere: nel centrosinistra ha
prevalso un candidato che ha saputo
interpretare la domanda di fuoriusci-
ta dalla palude trasversale che soffo-
ca la più grande città del Mezzogior-
no. La gente ha sommato i disastri am-
ministrativi degli ultimi anni allo
scempio che il centrodestra sta facen-
do delle istituzioni che governa: Pro-
vincia e Regione. Le uniche responsa-
bili dell’attuale catastrofe rifiuti. Mi
sarei aspettato una battaglia epocale,
li ho sentiti solo balbettare».
Allora è vero: allude.

«Dico solo che sui rifiuti si gioca la ve-
ra partita, per il presente e il futuro.
In tutti i sensi. Ma ho l’impressione
che il Pd non l’abbia capito. Io a Saler-
no ho detto no al termovalorizzatore
perché non c’è alcuna garanzia di con-
trollo pubblico sull’impianto. Ci sa-

remmo ritrovati con i casalesi e la
diossina in casa. Qualcuno mi spiega
chi ha a disposizione 300 milioni di
euro cash per far partire i lavori?».
A occhio, solo la camorra.

«Vedo che ci siamo capiti. E allora, se
c’è ancora, il Pd batta un colpo, anche
sul termovalorizzatore di Napoli».
Ma lei del Pd fa ameno.

«Mi sono reso conto che, in Campa-
nia, c’è una questione aperta tra il Pd
e la realtà, e ne ho tratto le conseguen-
ze. Se finora le istituzioni sono servite
a organizzare congressi e correnti di
partito e ad alimentare l’autoreferen-
zialità e l’autoperpetuazione dei grup-
pi dirigenti, io ho puntato su un mo-
dello radicalmente alternativo, basa-
to sul rapporto diretto con la gente e i
territori e su un linguaggio totalmen-
te antiburocratico».
Ehacalatoilpoker.Dellarivoluzionedei

sindaci del ’93 è l’unico sopravvissuto.

«Sono stati anni di lavoro immane.
Quando parlo di modello di riformi-
smo intendo cose concrete: trasforma-
zione urbana, lavoro, sicurezza. Saler-
no è la città più sicura della Campa-
nia perché il tema è stato affrontato
in maniera non imbarazzata. Ed effi-
cace. Ma non è l’unico primato: la dif-
ferenziata a livelli elevatissimi, il pri-
mo sito di compostaggio della regio-
ne, gli investimenti nel settore delle
opere pubbliche, le politiche energeti-
che, la tutela dell’ambiente. Persino il
sito web del Comune è stato premiato
per l’accessibilità dei contenuti».
E ora?

«Siamo entrati nella fase di completa-
mento della più grande trasformazio-
ne urbana del Dopoguerra: quattro
porti turistici, la stazione marittima,
la metropolitana, i parchi pubblici.
Tutto in totale solitudine per l’irre-
sponsabilità istituzionale di chi gover-
na Regione e Provincia. La nuova
frontiera sarà riempire la città com-
pletamente rivoluzionata, una città

europea, di contenuti, di solidarie-
tà, di cultura: wi-fi gratis da giugno,
spazi per l’arte , sale di registrazione
per musicisti. Tutto tenendo lonta-
no la camorra. Ho preso un impe-
gno: resisteremo un minuto più dei
casalesi. E lo manterrò». ❖

«Ilmiomodello

vincente? La fatica
quotidiana»

Intervista a VincenzoDe Luca

MASSIMILIANO AMATO

Il sindaco di Salerno «Offro lamia esperienza
alla dirigenza del Pd di conquista del consenso
Io forte perché ho resistito anche alla camorra»

74,33%
È lapercentuale raggiunta
daVincenzoDeLuca
il sindacopiùvotatod’Italia
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Le scelte

di

Granata

«AMilanovoterei certamenteGiulianoPisapia,mentre aNapoli sceglierei evidente-
mente De Magistris perchè sui temi della legalità sono particolarmente sensibile»: così
l'esponente di Fli Fabio Granata in diretta alla Zanzara su Radio 24. «Io credo che i nostri
elettori - aggiungeGranata - voteranno naturalmente contro Berlusconi».
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